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Esente da bollo - Art.27 bis Tabella allegata al D.P.R. 26 ot-
tobre 1972 n.642 - Art.17 D.L.vo 4 dicembre 1997 n.460 -
Art.82 D.Lgs. 3 luglio 2017 n.117 come modificato dal D.Lgs.
3 agosto 2018 n.105
Repertorio numero 74055             Raccolta numero 35386

DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
PER MODIFICA DI STATUTO DI ONLUS (EX IPAB)

REPUBBLICA ITALIANA
Bergamo, 9 (nove) marzo 2026 (duemilaventisei) alle ore quin-
dici.
Nel mio studio in via Divisione Julia n.7.
Con me Armando Santus, notaio iscritto al Collegio Notarile
di Bergamo, mia residenza, è presente il signor
Foresti Rosario, nato a Tavernola Bergamasca (BG) il 7 otto-
bre 1952, codice fiscale FRS RSR 52R07 L073Y e domiciliato
per la carica presso la sede della Fondazione subito oltre in-
dicata, della cui identità personale io Notaio sono certo, il
quale, agendo nella sua veste e qualifica, a me note, di Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione legale rappresentan-
te della

"Fondazione Buonomo CACCIAMATTA - 1836", residenza
assistenziale per minori di ambo i sessi -

organizzazione non lucrativa di utilità sociale
in forma abbreviata

"Fondazione Buonomo CACCIAMATTA - 1836 - ONLUS"
con sede legale in Tavernola Bergamasca (BG), via Rino n.4,
codice fiscale 81003590163, iscritta presso il Registro delle
Persone Giuridiche Private tenuto dalla Regione Lombardia in
data 31 dicembre 2003 al n.1667, iscritta nel REA della
C.C.I.A.A. di Bergamo al n.BG-348265, iscritta nell'Anagrafe
Unica delle Onlus,

mi richiede
di far constare con il presente verbale le risultanze della
riunione del Consiglio di Amministrazione della predetta Fon-
dazione, indetta per oggi, in questo luogo, in unica convoca-
zione per le ore quindici e con inizio dei lavori all'ora
suindicata, per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno
1. Approvazione del nuovo statuto sociale modificato ed inte-
grato secondo le disposizioni del d.lgs. 03 luglio 2017 n.117
ai fini dell'iscrizione nel RUNTS.
Riconfermatomi l'incarico, che accetto, di redigere il presen-
te verbale, preliminarmente precisa:
- che la presente riunione consiliare è stata regolarmente
convocata con le modalità e nei termini indicati dall'art.10
del vigente statuto sociale;
- che del Consiglio di Amministrazione, con lui Presidente,
sono intervenuti i consiglieri signori Sorosina Gian Claudio
di persona mentre Sorosina Irma e Zanni Roberta mediante col-
legamento audio;
- che è presente il revisore legale signor Giudici Mario il
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quale, dalla data di iscrizione al Runts, assumerà la carica
e le funzioni dell'Organo di Controllo monocratico, sussisten-
done i requisiti di Legge;
- che la riunione si svolge mediante mezzi di telecomunicazio-
ne a norma dell'art.106 del D.L. 17 marzo 2020 n.18, converti-
to con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020 n.27 e succes-
sive modifiche e integrazioni;
- che, a norma dell'art.10 dello statuto, per la legalità del-
le adunanze del Consiglio di Amministrazione è necessario
l'intervento di almeno tre patroni (membri) compreso il presi-
dente e a parità di voti prevale il voto del presidente.
Il signor Foresti Rosario, nella veste suindicata, dichiara
validamente costituita la presente riunione consiliare, per
trattare l'indicato argomento all'ordine del giorno e, per
snellezza dei lavori.
Il presidente evidenzia la necessità di riformulare lo statu-
to vigente al fine di ottenere l'iscrizione della Fondazione
nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS).
Il Presidente ricorda che l'Ente Fondazione Buonomo CACCIAMAT-
TA - 1836 - ONLUS, come evidenziato nella bozza di statuto
sottoposta all'approvazione, era soggetto, stante le sue ori-
gini storiche, alla disciplina delle IPAB (Legge 6790/1890) e
successivamente con Provvedimento D.G.R. n.VII/15309 del 28
novembre 2003, ai sensi e in attuazione della Legge Regionale
13 febbraio 2003 n.1, si è trasformata in Fondazione di dirit-
to privato con iscrizione nel Registro delle Persone Giuridi-
che di diritto privato: trova quindi applicazione il disposto
del comma 2 dell'art.4 del Codice del Terzo Settore che esclu-
de dall'applicazione dei limiti di cui al medesimo comma 2
"le associazioni e le fondazioni di diritto privato ex Ipab
derivanti dai processi di trasformazione delle Istituzioni
Pubbliche di assistenza e di beneficenza".
Il Presidente dà evidenza delle modifiche e delle integrazio-
ni più rilevanti facendo riferimento all'articolato del nuovo
testo di statuto. In particolare, dopo una breve descrizione
delle origini dell'Ente:
. all'art.1:
(i) viene indicato che, ai sensi del D.Lgs. 117/2017, è costi-
tuita la "Fondazione Buonomo CACCIAMATTA - 1836 - ETS",
(ii) viene confermata la sede in Tavernola Bergamasca (BG),
via Rino n.4, omettendo l'indicazione della via e del numero
civico;
. all'art.2 vengono elencati gli scopi e le attività che svol-
gerà la Fondazione e in particolare si precisa che la Fonda-
zione è costituita per il perseguimento senza scopo di lucro
di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale me-
diante lo svolgimento, in via esclusiva o principale - ai sen-
si del D.lgs. 117/2017 - delle attività di interesse generale
di cui all’art. 5, comma 1 del D.lgs.117/17 lettere a), b),
c), q) e u);
. l'art.3 tratta del patrimonio della Fondazione e del divie-
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to di distribuzione di utili e avanzi di gestione;
. gli articoli 4 e 5 trattano della forma di amministrazione
adottata dalla Fondazione e cioè un consiglio di amministra-
zione di quattro patroni o membri "ad vitam";
. l'art.6 elenca gli organi della Fondazione;
. l'art.7 tratta del consiglio di amministrazione, delle sue
competenze gestorie nonché dei suoi poteri;
. l'art.8 tratta delle attribuzioni al presidente della Fonda-
zione che ha la legale rappresentanza;
. l'art.9 della figura del Presidente vicario;
. gli articoli 10, 11, 12, 13, 14 e 15 disciplinano le adunan-
ze del Consiglio di Amministrazione, le convocazioni, il suo
funzionamento, le sue deliberazioni, la decadenza degli ammi-
nistratori e le norme generali di amministrazione;
. l'art.16 disciplina l'esercizio finanziario e il bilancio
d'esercizio;
. l'art.17 tratta dei regolamenti di servizio;
. gli articoli 18 e 19 disciplinano le funzioni dell'Organo
di Controllo, che può essere monocratico o collegiale e del
Revisore Legale dei Conti;
infine l'art.20 disciplina la durata e l'estinzione della Fon-
dazione mentre l'art.21 è norma residuale, che individua le
norme applicabili.
Il Presidente ricorda che la Fondazione è un Ente dotato di
personalità giuridica e, in quanto tale, dal 31 dicembre 2003
è iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche tenuto dalla
Regione Lombardia; tuttavia ai soli fini dell'iscrizione del-
la Fondazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore
(RUNTS) si rende necessario accertare la sussistenza del pa-
trimonio minimo, per le fondazioni stabilito in Euro
30.000,00 (trentamila/00), ai sensi dell'art. 22, comma 4,
del Codice del Terzo Settore e degli articoli 16 e 17 del
D.M. n.106/2020.
Il Presidente, pertanto, dichiara che il patrimonio della Fon-
dazione non è inferiore ad Euro 30.000,00, come risulta dal
bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2025 corredato dal rendi-
conto gestionale, dalla relazione di missione e dalla relati-
va relazione del revisore legale signor Mario Giudici, che
qui si allegano in unico fascicolo sotto la lettera "A", omes-
sane la lettura a richiesta del comparente che dichiara di
già conoscerlo.
Su richiesta del Presidente, anche il revisore legale signor
Giudici Mario, per quanto necessario, conferma la congruità e
la sussistenza del patrimonio minimo richiesto ai fini dell'i-
scrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUN-
TS).
Il Presidente della riunione invita il consiglio ad adottare
il nuovo testo di statuto.
Il consiglio, come costituito,

all'unanimità
con voto palese
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delibera
* di approvare la relazione del Presidente e le proposte con-
tenute nella relazione stessa;
* di modificare ed integrare lo statuto come illustrato dal
Presidente nella sua esposizione;
* di approvare ed adottare il nuovo testo di statuto, come il-
lustrato, composto da n.21 (ventuno) articoli che viene appro-
vato e a conferma sottoscritto dal presidente e da me Notaio
e allegato al presente sotto la lettera "B" quale sua parte
integrante e sostanziale, omessane la lettura a richiesta del
comparente che dichiara di già conoscerlo;
* di dare atto, ai sensi dell'art. 22, comma 4, del Codice
del Terzo Settore e degli articoli 16 e 17 del D.M.
n.106/2020, che il patrimonio della Fondazione al 31 dicembre
2025 è pari ad Euro 19.045.781,00 (diciannovemilioniquaranta-
cinquemilasettecentottantuno/00), di cui Euro 30.000,00 (tren-
tamila/00) destinati all'iscrizione nel RUNTS, importo non in-
feriore al minimo richiesto per il conseguimento dell'iscri-
zione della Fondazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore (RUNTS), come confermato dalla situazione patrimonia-
le sopra indicata e qui allegata sotto la lettera "A";
* di dare atto che:
(i) viene confermato l’attuale Consiglio di Amministrazione
composto da 4 (quattro) membri nella persona dei signori Fore-
sti Rosario (Presidente), Sorosina Gian Claudio, Sorosina Ir-
ma e Zanni Roberta fino a natural scadenza dello stesso;
(ii) l’attuale Revisore legale signor Giudici Mario, a far da-
ta dall’iscrizione al Runts, assumerà la carica e le funzioni
dell'Organo di Controllo monocratico, sussistendone i requisi-
ti di Legge, con le funzioni di cui all'art.30 del D.Lgs.
117/2017;
* di attribuire al Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne e a ciascuno dei membri del consiglio stesso, disgiuntamen-
te tra loro, ogni potere e facoltà, per la presentazione alle
competenti Autorità di domande o istanze volte all'iscrizione
della Fondazione nel R.U.N.T.S., più in generale, per il per-
fezionamento in ogni competente sede e ufficio della pratica
di adozione da parte della Fondazione della qualifica di
E.T.S. a norma del D.Lgs. 3 luglio 2017 n.117, incluso il po-
tere di apportare al presente atto e allo statuto qui allega-
to le modifiche, integrazioni e soppressioni che venissero e-
ventualmente richieste dall'Autorità adita o che risultassero
comunque necessarie od opportune;
* di attribuire al Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne e a ciascuno dei membri del consiglio stesso, disgiuntamen-
te tra loro, ogni potere e facoltà per procedere alla sotto-
scrizione di un eventuale successivo atto di precisazione al
fine di indicare i beni immobili/beni mobili registrati di
proprietà della Fondazione, per aggiornare le risultanze dei
Registri Immobiliari e del P.R.A.;
* di delegare fin d'ora il Notaio rogante a compiere ogni at-
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to, pratica o formalità per il perfezionamento del presente
atto, in particolare (i) per la presentazione di domande e do-
cumentazioni alle competenti Autorità, (ii) per richiedere
l'iscrizione presso il RUNTS con tutte le facoltà necessarie,
(iii) per presentare tutta la documentazione richiesta (inclu-
sa quella contabile, patrimoniale e finanziaria) e fornire
tutti i dati/elementi necessari per implementare la domanda
di iscrizione;
* di dare espressamente atto che per la presente deliberazio-
ne:
(i) si richiama l'art.101 comma 8 del D.Lgs. 117/2017, così
come modificato con la Legge 4 luglio 2024 n.104;
(ii) si richiama l'art.104 comma 2 del D.Lgs. 117/2017, così
come modificato con D.Lgs. 17 giugno 2025 n.84, convertito
con Legge 30 luglio 2025 n.108, che dispone: "Le disposizioni
del titolo X, salvo quanto previsto dal comma 1, si applicano
agli enti iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo set-
tore a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2025.";
(iii) le modifiche ed integrazioni apportate allo statuto e
appena prima deliberate, salvo quanto previsto ai precedenti
punti (i) e (ii) diverranno operative solo con l'iscrizione
della Fondazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Setto-
re (RUNTS).
Non risultando altro da trattare, nulla rilevando io notaio
sullo svolgimento dei lavori del consiglio di amministrazio-
ne, il consiglio si scioglie alle ore quindici e trenta minu-
ti.
Il presente atto tutto scritto da persona di mia fiducia su
dieci pagine di tre fogli è stato letto da me notaio ai consi-
glieri riuniti in consiglio che, a mia domanda, lo approvano
e in conferma il presidente con me sottoscrive.
   firmato: Foresti Rosario
   firmato: Armando Santus - Notaio (L.S.)
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Allegato "B" al n. 74055/35386 Repertorio
FONDAZIONE BUONOMO CACCIAMATTA - 1836 - ETS

-STATUTO -
Origine
1. La Fondazione trae origine dal lascito testamentario di
Buonomo CACCIAMATTA, nato a Iseo (BS) nel 1772 ed ivi decedu-
to nel 1836, che con Suo testamento del 4 giugno 1836 dispone-
va della maggior parte delle sue sostanze affinché fosse eret-
to in Tavernola un “Pio ricovero per i figli poveri e abbando-
nati, per essere in esso istruiti nella religione e apprender-
vi un mestiere”.
2. Rimasta giacente l’eredità Cacciamatta per tanti anni, in
forza di speciali condizioni d’usufrutto apposte al suindica-
to testamento, con Decreto n. 1012 del 12 febbraio 1846 della
Imperiale Regia Pretura di Iseo, venne definitivamente aggiu-
dicato quanto spettante al Pio Ricovero Cacciamatta, previa
autorizzazione governativa 20 dicembre 1845, n° 43927 – 3081.
Si apriva, dunque, nell’ottobre 1854 in Tavernola B.sca e nel-
la casa indicata dal Testatore, all’uopo rifabbricata, il Pio
Istituto, sotto il nome di “Pio Ricovero Cacciamatta”, acco-
gliendo in esso, in due speciali reparti, orfani d’ambo i ses-
si. Con R.D. 15 aprile 1897 fu approvato il primo Statuto.
3. A distanza di quasi un secolo l’I.P.A.B. “Pio Istituto Cac-
ciamatta”, in seguito alle modificazioni legislative interve-
nute a livello nazionale e regionale e alle necessità per
l’Ente di aggiornare le modalità d’intervento alle esigenze
dei minori evidenziatesi nel contesto della mutata realtà so-
ciale, vedeva approvato un nuovo Statuto organico con delibe-
razione della Giunta Regionale lombarda n. 53755 del 31 mag-
gio 1994, composto da XIX articoli, suddivisi in 6 Titoli.
4. Postasi nuovamente la necessità di rivedere lo Statuto in
seguito a nuovi interventi legislativi nazionali e regionali
che intendono trasformare ed integrare il settore dell’assi-
stenza, l’ultimo dei quali riguarda il Regolamento regionale
n. 11 del 4 giugno 2003 (attuativo della Legge regionale 13
febbraio 2003, n. 1), l’I.P.A.B. di cui al comma 3 si è tra-
sformata  in persona giuridica di diritto privato assumendo
la denominazione di “Fondazione Buonomo CACCIAMATTA – 1836 -
O.N.L.U.S.” nel rispetto della memoria del Suo grande filan-
tropo fondatore.
5. In data 24 giugno 2007 presso lo studio del notaio Frassol-
dati Francesco si procedeva alla modifica degli articoli 2 e
8 dello Statuto Sociale. In particolare la modifica all’art.
2 dello Statuto resasi opportuna a seguito della necessità e
dell’esigenza di gestire direttamente e/o in partecipazione
con soggetti pubblici e/o privati aventi analoghi scopi, i
servizi sociali, socio-sanitari e sanitari che si collocano
nelle linee di indirizzo dettate dalla legge 8.11.2000 n.328
“Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di
interventi e servizi sociali” ed inoltre nel Piano Socio sani-
tario Regionale della Lombardia 2006/2008. La suddetta modifi-
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ca è stata approvata dalla Regione Lombardia con decreto n.
11710 del 12 ottobre 2007
Art. 1. Denominazione e sede
1. È costituita, ai sensi del Decreto Legislativo 3 luglio
2017, n. 117 (in seguito denominato “Codice del Terzo Setto-
re”) e, in quanto compatibile, del Codice civile e relative
disposizioni di attuazione, una fondazione avente la seguente
denominazione: “Fondazione Buonomo Cacciamatta – 1836 – ETS”.
2. E' fatto obbligo dell’uso, nella denominazione, negli at-
ti, nella corrispondenza ed in qualsivoglia segno distintivo
o comunicazione rivolta al pubblico, della locuzione “Ente
del Terzo Settore” nella denominazione, negli atti, nella cor-
rispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.
3. La Fondazione continua ad avere sede in Tavernola Bergama-
sca (Provincia di Bergamo) e persegue le proprie finalità in
ambito regionale. Il trasferimento della sede legale nell’am-
bito dello stesso comune non costituisce modifica statutaria,
ma deve essere deliberato nel Verbale del Consiglio di Ammini-
strazione con l’obbligo di comunicazione agli uffici competen-
ti.
4. La Fondazione potrà provvedere, nei termini di legge, al-
l’istituzione di sedi secondarie.
Art. 2. Finalità e attività della Fondazione
1. La Fondazione, senza scopo di lucro, persegue finalità ci-
viche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svol-
gimento, in via esclusiva o principale, delle attività di in-
teresse generale di cui alle seguenti lettere dell’art.5 del
D.Lgs. 117/2017:
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, com-
mi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive
modificazioni, ed interventi, servizi e prestazioni di cui al-
la legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni,
e di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modi-
ficazioni;
b) interventi e prestazioni sanitarie;
c) prestazioni sociosanitarie di cui al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri del 14 febbraio 2001, pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e suc-
cessive modificazioni;
q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministro delle
infrastrutture 22 aprile 2008, e successive modificazioni non-
ché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo
diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali,
formativi o lavorativi;
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-
menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n.166, e
successive modificazioni, o erogazioni di denaro, beni o ser-
vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di inte-
resse generale a norma del presente articolo.
2. Le finalità della Fondazione, nello spirito di quanto e-
spresso dalla volontà del Testatore ed ispirandosi ai princi-



3

pi cristiani da Lui richiamati sono quelle di supportare eco-
nomicamente gli Enti e/o Istituzioni che forniscono servizi
socio-assistenziali, educativi, pedagogici, psicologici, inte-
grativi o sostitutivi della famiglia, agli anziani, ai minori
in difficoltà, a rischio di devianza sociale o con disabili-
tà, soggetti o meno a provvedimenti civili ed amministrativi
dell’autorità giudiziaria, in situazioni di devianza e disa-
dattamento, principalmente di Tavernola e dei paesi vicini in-
seriti nel territorio  dell’ATS di Bergamo.
3. A tal fine l’intendimento della Fondazione è quello di pro-
muovere e sostenere la realizzazione di Comunità-Alloggio se-
condo i principi ed i criteri previsti dalla normativa vigen-
te e di provvedere alla relativa gestione in proprio o in col-
laborazione con altri Enti pubblici o privati. Questo nell’in-
tento di togliere gli assistiti alle conseguenze di una man-
cante sorveglianza e perché, prevenendone il disadattamento e
la devianza, vengano istruiti e ben avviati ad un concreto in-
serimento nel tessuto sociale e siano utili alla società, pro-
curandosi così uno stato onorevole.
4. La Fondazione intende operare anche per sensibilizzare per-
sone e Organizzazioni ai bisogni psicosociali dei MINORI pri-
vi di idonee cure familiari. Inoltre, potranno essere realiz-
zate forme di sostegno all’attuazione del diritto allo studio
di minori preferibilmente di Tavernola Bergamasca, mediante e-
rogazione di aiuti economici e borse di studio, nonché di as-
sistenza abitativa a favore di persone bisognose. Potrà inol-
tre erogare interventi economici a favore di Enti o Associa-
zioni, fra cui in particolare quelle svolgenti attività di vo-
lontariato assistenziale a favore di MINORI. La Fondazione a-
dempie alle proprie finalità anche istituendo e gestendo ser-
vizi sociali, sociosanitari e sanitari in conformità con la
normativa vigente in materia di servizi alla persona e di pro-
grammazione territoriale.
5. La Fondazione, nell’adempimento dei propri scopi istituzio-
nali, potrà gestire direttamente le proprie attività e/o può
cooperare con imprese ed Enti pubblici e privati e sottoscri-
vere convenzioni che ne regolamentino i rapporti, oltre a par-
tecipare alla costituzione di soggetti sia pubblici che priva-
ti, aventi analoghi scopi e alla gestione delle conseguenti
attività.
6. La Fondazione potrà inoltre svolgere attività diverse da
quelle di interesse generale sopra indicate, a condizione che
siano secondarie e strumentali rispetto alle prime, secondo i
criteri e limiti definiti dell'art.6 del D.Lgs. 117/2017, e
relative disposizioni attuative. Le attività diverse sono in-
dividuate dal Consiglio di Amministrazione. 7. Nello svolgi-
mento delle proprie attività la Fondazione può avvalersi di
volontari, in conformità alle previsioni di cui agli artt. 17
e 18 del D.Lgs. 117/2017.
8. La Fondazione, al fine di finanziare le proprie attività
di interesse generale, può porre in essere anche l’attività
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di raccolta fondi, anche in forma organizzata e continuativa
ai sensi dell’art. 7 CTS.
Art. 3. Patrimonio e rendite.
1. Il patrimonio dell’Ente è costituito da beni mobili ed im-
mobili come risultanti nell’inventario approvato con delibera
del Consiglio di Amministrazione n. 20 del 21 settembre 2003
e successive integrazioni.
2. Il patrimonio della fondazione, comprensivo di eventuali
ricavi, rendite, proventi ed altre entrate comunque denomina-
te, è costituito dall’insieme dei rapporti giuridici attivi e
passivi e dei beni economici a disposizione dell’Ente ed è u-
tilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fi-
ni dell’esclusivo perseguimento delle finalità civiche, soli-
daristiche e di utilità sociale.
3. I mezzi con cui questa Fondazione provvede alle finalità e-
lencate nell’Art. 2 sono:
a) gestione del proprio patrimonio immobiliare attraverso di-
smissioni e successivi reinvestimenti;
b) acquisizione delle rendite del proprio patrimonio immobi-
liare;
c) acquisizione di rendite dalle proprie giacenze di cassa
presso il tesoriere;
d) eventuali rendite dei titoli del debito pubblico o di al-
tri investimenti finanziari;
e) acquisizione di lasciti, oblazioni o donazioni da parte di
privati o altri Enti;
f) acquisizione di dividendi derivanti dalle partecipazioni
detenute;
g)  eventuali contributi di Enti pubblici;
h) rette, tariffe o contributi dovute da privati o da enti
pubblici per l’esercizio delle proprie attività istituzionali;
i) dai ricavi delle attività di interesse generale e diverse,
ai sensi degli articoli 5 e 6 del decreto legislativo n. 117
del 2017.
4. È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, u-
tili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve comunque deno-
minate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, am-
ministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche
nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento
individuale del rapporto associativo; nonché nei casi espres-
samente previsti dall’art.8, comma 3, D.Lgs. 117/2017.
5. Gli utili o avanzi di gestione devono essere impiegati per
la realizzazione delle attività istituzionali ed in particola-
re devono essere reimpiegati nelle attività di natura sanita-
ria e sociosanitaria.
Art. 4. Forma dell’Amministrazione.
1. Il Consiglio di Amministrazione (C.d.A.) della Fondazione,
come fu stabilito col testamento del succitato filantropo Fon-
datore, si compone di quattro Patroni o Membri.
Art. 5. Patroni “ad vitam”. Variazioni. Ineleggibilità.
1. Come voluto col testamento del Fondatore Buonomo Cacciamat-
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ta, i Patroni o Membri durano in carica “ad vitam”.
2. In caso di morte, rinuncia o decadenza di uno di essi, il
diritto di nomina spetta agli altri tre membri che ne danno
poi partecipazione all’Autorità competente.
3. Se venissero a mancare simultaneamente tutti i Patroni, o
tre o due di essi, nel primo caso spetterà al Consiglio comu-
nale ove ha sede l’Ente la nomina di tre; nel secondo caso la
nomina di due; nel terzo caso i due superstiti nomineranno il
terzo, e sol quando, dopo tre votazioni, alla distanza di ot-
to giorni l’una dall’altra, non si accorderanno sopra un sog-
getto, la nomina di questo sarà deferita al Consiglio comuna-
le suddetto. Il quarto membro sarà sempre nominato dai tre Pa-
troni.
4. Non potranno essere eletti membri del Consiglio di Ammini-
strazione coloro che già ne vennero esclusi per volontà del
Testatore nonché i seguenti:
a) coloro che a termini di legge non sono iscritti nelle li-
ste elettorali con diritto al voto;
b) coloro che fanno parte degli organismi previsti dall’art.
25 del codice civile per esercitare il controllo sulle Fonda-
zioni;
c) coloro che sono funzionari dei suddetti Uffici che eserci-
tano il controllo sulle Fondazioni;
d) nel territorio comunale ove ha sede l’Ente: il Sindaco,
gli Assessori e i Consiglieri del Comune (“ex Deputazione”)
nonché i membri del Consiglio economico parrocchiale (“ex fab-
briceria”);
e) coloro che siano stati dichiarati inadempienti all’obbligo
di prestazione del rendiconto dell’Ente di appartenenza o di-
chiarati responsabili di irregolarità che cagionarono il di-
niego di approvazione del rendiconto, e non abbiano ottenuto
il benestare del risultato finale della loro gestione;
f) coloro che hanno lite pendente con la Fondazione o abbiano
debiti liquidi verso di essa, non ancora saldati.
Art. 6 Organi della Fondazione
1. Sono organi della Fondazione:
- il Consiglio di Amministrazione;
- il Presidente della Fondazione;
- il Vicepresidente o Presidente Vicario della Fondazione;
- l’Organo di Controllo;
- il revisore legale dei conti, ove previsto dalla legge.
Art. 7 Attribuzioni del Consiglio di Amministrazione.
1. Il Consiglio di Amministrazione è l’organo di indirizzo e
gestione della Fondazione ed assume le proprie decisioni su
qualsiasi argomento inerente all’ordinaria e straordinaria am-
ministrazione. Pertanto, il C.d.A. delibera, salvi i casi
d’urgenza, sulle domande e sugli interventi che rientrano nel-
le finalità statutarie stabilite nell’Art. 2.
2. Elegge al suo interno il Presidente a scrutinio segreto ed
a maggioranza assoluta.
3. Approva il Bilancio di esercizio o rendiconto, la relazio-
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ne annuale del Presidente sull’andamento dell’Amministrazio-
ne, nonché il Bilancio sociale, ove previsto per legge.
4. Nomina e sospende il Direttore Generale e gli impiegati
della Fondazione.
5. Delibera in ordine alla gestione del patrimonio e delle
rendite.
6. Accetta i lasciti, le oblazioni, le donazioni e i contribu-
ti di cui all’Art. 3, espressamente rinunciandovi, se lo ri-
tiene opportuno.
7. Apporta le variazioni allo Statuto, conformemente alle di-
sposizioni di legge.
8. Approva i Regolamenti sul funzionamento interno dell’Ammi-
nistrazione della Fondazione, nonché le relative variazioni.
9. Delibera in ordine ai provvedimenti che ravvisa utili o ne-
cessari per il miglioramento della gestione della Fondazione.
10. Predispone ed approva i programmi fondamentali dell’atti-
vità della Fondazione e ne verifica l’attuazione.
11. Approva il Bilancio previsionale e determina i budgets di
spesa.
12. Nomina l’Organo di controllo ed il Revisore legale dei
Conti.
13. Può delegare al Presidente l’esercizio di specifiche fun-
zioni;
14. Documenta il carattere secondario e strumentale delle at-
tività diverse.
15. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministrato-
ri è generale, ai sensi dell’art.26 comma 7 D.Lgs. 117/2017.
Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibi-
li ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale
del Terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano a co-
noscenza.
Art. 8.  Attribuzioni del Presidente.
1. Il Presidente ha la rappresentanza della Fondazione.
2. Convoca e dirige le adunanze del C.d.A. e ne esegue le de-
liberazioni.
3. Provvede all’osservanza delle Leggi, dei Regolamenti e del-
lo Statuto.
4. Provvede all’adempimento di quanto previsto dai legati, la-
sciti, donazioni o contribuzioni, qualora avessero specifica
destinazione.
5. Incassa le entrate e paga le spese della Fondazione, fir-
mando i relativi documenti, con le modalità stabilite dal
C.d.a., ai sensi degli art. 16 e 17.
6. Sorveglia la tenuta dei registri e degli inventari.
7. Tiene la corrispondenza della Fondazione e ne firma i docu-
menti.
8. Fa relazioni, proposte e promuove le delibere del C.d.A.
9. Assegna a ciascun componente del C.d.A.  ( “patrono”) spe-
ciali incombenze.
10. Esercita tutte le funzioni delegategli dal Consiglio di
Amministrazione con delibera e/o verbale che ne determina i
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limiti e le modalità di esercizio.
Art. 9.  Presidente vicario.
1. In mancanza del Presidente, ne adempie le funzioni il Pa-
trono anziano per anteriorità di nomina. In parità di anziani-
tà di nomina, ne fa le veci il maggiore di età.
Art. 10. Adunanze del Consiglio di Amministrazione.
1. Il C.d.A. si riunisce almeno quattro volte all’anno, ma
può riunirsi quante altre volte possa occorrere, per invito
del Presidente.
2. Le convocazioni avvengono in via informale con qualsiasi
mezzo utile allo scopo.
3. Almeno due Patroni possono chiedere per iscritto apposita
riunione del C.d.A., formulando il relativo ordine del gior-
no. Tosto il Presidente dirama per iscritto la convocazione
il primo giorno utile alla bisogna.
4. Per la legalità delle adunanze è necessario l’intervento
di almeno 3 Patroni, compreso il Presidente o in sua assenza
il Vicepresidente o Vicario.
5. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono
svolgere anche mediante mezzi di telecomunicazione, alle se-
guenti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:
a) che sia consentito al presidente della riunione di accerta-
re l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento del-
la riunione, constatare e proclamare i risultati delle vota-
zioni;
b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizza-
zione;
c)che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-
scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-
dine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere
documenti.
Art. 11. Votazioni del Consiglio di Amministrazione.
1. Le votazioni si fanno in forma palese, preferibilmente per
alzata di mano. Le votazioni si fanno a scrutinio segreto
quando si tratti di questioni concernenti persone appartenen-
ti agli Organi sociali.
2. Non partecipa all’adunanza colui che abbia un interesse
proprio all’argomento da deliberare, ovvero sono interessati
i suoi parenti o affini fino al quarto grado.
3. La delibera si intende approvata se riscontrerà il favore
della maggioranza dei presenti. A parità di voti prevale il
voto del Presidente.
Art. 12. Proposte al Consiglio di Amministrazione.
1. Ciascun membro del C.d.A., può fare quelle proposte che
crede utili. Queste però non potranno deliberarsi che nella
successiva adunanza, salvo il caso di urgenza.
Art. 13. Delle deliberazioni.
1. I verbali delle deliberazioni del C.d.A. dovranno essere
stesi dal Segretario e sottoscritti da tutti i Patroni inter-
venuti; quando uno degli intervenuti si allontani o ricusi di
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firmare, ne sarà fatta apposita menzione.
2. I verbali devono essere sempre motivati e contenere il
riassunto delle discussioni avvenute intorno ai singoli ogget-
ti. Essi devono far menzione delle dichiarazioni, opposizioni
o riserve colle quali taluno degli Amministratori abbia inte-
so spiegare, difendere o ricusare il proprio voto.
Art. 14. Decadenza.
1. li Amministratori che, senza giustificato motivo, non in-
tervengono alle sedute per tre mesi, e negli altri casi deter-
minati dalla legge, decadono dalla carica. La decadenza è pro-
nunciata dal Consiglio di Amministrazione, previa notifica al-
l’interessato, da farsi almeno cinque giorni prima dell’adu-
nanza.
Art. 15. Norme generali di amministrazione.
1. Il C.d.A. può deliberare indennità di carica a favore del
Presidente e degli altri Patroni, stabilita in modo anche dif-
ferenziato all’inizio di ogni anno sociale, in ragione dei
compiti affidati, proporzionati all’attività svolta, alle re-
sponsabilità assunte e alle specifiche competenze nei limiti
di cui all’art.8 del D.Lgs. 117/17.
2. I componenti del C.d.A. e il Segretario hanno diritto al
rimborso delle spese sostenute per conto della Fondazione,
previa presentazione di rendiconto con allegati i giustifica-
tivi.
3. L’Amministrazione sarà condotta giuste le prescrizioni di
legge che regolano le fondazioni e secondo quanto qui stabili-
to, nonché con l’osservanza di eventuali Regolamenti interni
di funzionamento che venissero emanati dal C.d.A.
4. I principali obblighi di amministrazione riguardano:
1° - formare ogni anno i bilanci e rendere i conti coi modi
prescritti;
2° - tenere in continua evidenza le attività e passività del-
la Fondazione;
3° - rinnovare nei tempi debiti le iscrizioni ipotecarie;
4° - rassegnare alla fine di ogni anno la relazione di missio-
ne e la relazione sull'andamento economico-finanziario;
5° - provvedere per la manutenzione dei mobili, per la conser-
vazione degli stabili e dei capitali, l’accrescimento delle
entrate e il contenimento delle spese;
Art. 16. Esercizio Finanziario - Bilancio
1. L'esercizio finanziario ha inizio il 1° (primo) gennaio e
termina il 31 (trentuno) dicembre di ciascun anno solare.
2. Entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio il Consi-
glio di Amministrazione deve approvare e depositare il bilan-
cio di esercizio, ai sensi della normativa vigente, formato
dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con l'in-
dicazione, dei proventi e degli oneri, dell'ente, e dalla re-
lazione di missione che illustra le poste di bilancio, l'anda-
mento economico e gestionale dell'ente e le modalità di perse-
guimento delle finalità statutarie.
3. Nei casi previsti dall’art.14 del D.Lgs. n.117/2017, la
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Fondazione ha l’obbligo di redigere e adottare il Bilancio so-
ciale e di dare adeguata pubblicità anche attraverso il depo-
sito presso il Registro unico nazionale del terzo settore e
la pubblicazione nel proprio sito internet.
4. La Fondazione adotta i libri sociali e le scritture conta-
bili ai sensi dell’art. 13 e ss. del D.Lgs. n. 117/2017.
Art. 17. Regolamenti di servizio
1. Appositi regolamenti approvati dal C.d.A. regoleranno, per
le attività direttamente gestite dalla Fondazione, in partico-
lare per quanto riguarda le attività svolte nei confronti de-
gli ANZIANI; l’ammissione, l’educazione e la dimissione dei
MINORI, nonché la nomina degli incaricati della direzione in-
terna, le attribuzioni e la durata degli stessi.
Art. 18. Organo di controllo
1. Il Consiglio di amministrazione nomina l’Organo di Control-
lo, che può essere monocratico oppure collegiale. L’Organo du-
ra in carica tre anni ed è rieleggibile senza limiti.
2. Il Consiglio può deliberare di affidare all’Organo di Con-
trollo anche la revisione legale dei conti. Laddove si asse-
gnasse all’Organo di Controllo anche la funzione di Revisione
Legale, tutti i componenti dovranno essere nominati tra sog-
getti iscritti al Registro dei Revisori Legali.
3. Al componente dell’organo di controllo si applica l’artico-
lo 2399 del codice civile e deve essere scelto tra le catego-
rie di soggetti di cui all’articolo 2397, comma secondo, del
codice civile.
4. L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della Legge e
dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs.
8 giugno 2001, n.231, qualora applicabili, nonché sulla ade-
guatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabi-
le e sul suo concreto funzionamento.
5. L’Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monito-
raggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche
e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio so-
ciale sia stato redatto in conformità alle linee guida mini-
steriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monito-
raggio svolto.
6. L’Organo di Controllo può in qualsiasi momento procedere,
anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e
a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie sull’an-
damento delle operazioni sociali o su determinati affari.
7. Allo stesso può spettare un’indennità di funzione definita
dal Consiglio di Amministrazione.
Art. 19. Revisore dei Conti
1. Al superamento delle soglie previste dall’articolo 31, com-
ma 1, del D.Lgs. 117/2017, è istituito il Revisore Legale dei
Conti, che può essere collegiale o monocratico; viene nomina-
to dal Consiglio di Amministrazione e deve essere scelto nel-
l’ambito del registro dei revisori legali, fatto salvo quanto
previsto dal comma 3 dell’articolo precedente.
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2. Il Consiglio di Amministrazione può nominare il Revisore
dei Conti, od il Collegio dei Revisori.
3. Al Revisore dei Conti spetta la vigilanza sulla gestione
della Fondazione e il controllo sulla regolare amministrazio-
ne. Dovrà redigere una relazione relativa al bilancio consun-
tivo di ogni esercizio.
4. Il Revisore dei Conti dura in carica tre anni e può essere
riconfermato senza limiti di mandato.
5. Il Revisore dei Conti deve essere scelto tra gli iscritti
al Registro dei revisori contabili.
6. Al Revisore dei Conti spetta un’indennità di carica fissa-
ta dal Consiglio di Amministrazione
7. Il Revisore è soggetto alle revoche ed alla decadenza se-
condo i principi contabili e le norme deontologiche dell’Ordi-
ne di appartenenza.
Art. 20. Durata ed estinzione.
1. La Fondazione è costituita senza limitazioni di durata nel
tempo.
2. La Fondazione si estingue nei casi previsti dagli articoli
27 e 28 del codice civile.
3. Il Consiglio nell’eventualità di esaurimento dello scopo i-
stituzionale ha l’obbligo di provvedere, nei termini di leg-
ge, a trasformare il proprio scopo istituzionale a favore di
altre categorie di soggetti svantaggiati.
4. Laddove fosse impossibile provvedere nei termini di cui al
comma precedente, il Consiglio di Amministrazione provvederà
alla nomina di un liquidatore che provvederà allo scioglimen-
to della Fondazione ed alla obbligatoria devoluzione del pa-
trimonio residuo ad altri Enti del Terzo settore, previo pare-
re positivo dell’Ufficio di cui all’articolo 45, comma 1, del
D.Lgs. 117/2017.
Art. 21. Norma finale
1. Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano
le disposizioni del D.Lgs. 117/2017, le norme del Codice civi-
le.
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